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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate lo scorso anno, anche per 
l’esercizio 2021 la cooperativa sociale IL GABBIANO si è avvalsa per la redazione del presente 
Bilancio sociale del metodo ImpACT realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di Trento e promosso 
in collaborazione con organismi di secondo livello nella provincia autonoma di Trento, in Friuli 
Venezia Giulia, ma anche a livello nazionale. Si tratta quindi di uno strumento condiviso con molte 
altre cooperative sociali, trasparente, validato e comparabile che si permette di comunicare 
all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti dell’attività realizzata 
nell’anno. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, art.7 
comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e quindi alle 
cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma stabilisce anche 
generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una valutazione dell’impatto 
sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale si intende la valutazione qualitativa e 
quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di 
riferimento rispetto all’obiettivo individuato” (art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla 
progressiva estensione della rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo 
nel Bilancio sociale specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato 
sul tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 
convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati ricchi e 
che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella imprenditoriale e 
quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve nei prodotti 
e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle varie azioni sociali e politiche a favore del 
territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà rispetta 
volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici proposti dal modello 
ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre di un metodo teorico e visivo 
per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione unico per tutte le imprese che seguono 
la valutazione con ImpACT e in conclusione permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti 
con ad esempio benchmark di territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a 
rispettare tutti i principi proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti 
di Terzo settore): rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 
l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con riferimento 
prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di impatto di medio 
periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, chiarezza (pur 
usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità dati i processi di rilevazione seguiti 
con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle terze parti per le parti di bilancio sociale 



 

 

relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a 
“favorire processi partecipativi interni ed esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle 
politiche organizzative e sulle dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un 
Gruppo di lavoro, nel caso della cooperativa composto da un gruppo eterogeneo di portatori di 
interesse della cooperativa, e nello specifico da lavoratori ordinari. In questo modo, sulla base di 
chiari indicatori ci si interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o 
cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni 
approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle stesse 
Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida nazionali, articolando 
la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, Struttura di governo e 
amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, Situazione economico-
finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la riflessione non solo sulle 
ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del modo in cui la cooperativa ha 
agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di guardare anche agli impatti eterogenei, a 
ricadute che non vanno intese solo nel breve periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio 
sociale, ma nel loro valore di cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere rappresentata e 
rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 

  



 

 

 

Il presente bilancio sociale rendiconta le attività svolte dalla cooperativa sociale IL GABBIANO, 
codice fiscale 01198620229, che ha la sua sede legale all’indirizzo Via Provina 20, Trento. 

La cooperativa sociale IL GABBIANO nasce come cooperativa sociale nel 1993; essa proviene 
tuttavia da una trasformazione: originariamente infatti era una cooperativa di produzione e lavoro 
fondata nel 1987. La cooperativa sociale viene inizialmente fondata da un gruppo di persone che 
collaboravano in vario modo con il Punto d’Incontro e che volevano offrire opportunità lavorative a 
persone in situazione di disagio sociale. L’obiettivo era quello di aiutare persone in difficoltà ad 
acquisire le competenze personali necessarie per affrontare il mondo del lavoro (cosiddetto “status 
di lavoratore”), nella prospettiva del loro reinserimento. Gualtiero Franzoni, socio fondatore, è stato 
il primo presidente contribuendo - come volontario - alla crescita e allo sviluppo della cooperativa 
e rimanendo in carica fino all’inizio del 1998. Fin dall’inizio della sua storia Il Gabbiano ha aderito 
alla Federazione Trentina delle Cooperative Nel 1988 Inizia l’attività lavorativa con i primi inserimenti 
di persone svantaggiate. La sede operativa era situata in via dei Cappuccini, in locali messi a 
disposizione dal Comune di Trento, mentre gli uffici amministrativi si trovavano presso l’Apas, 
associazione che opera in aiuto ai detenuti e ai loro famigliari, che tramite il direttore Italo Dal Ri, ha 
contribuito alla nascita della cooperativa condividendone fin dall’inizio l’impegno. Nel 1999 con la 
presidenza di Lino Cristofoletti, la cooperativa ha compiuto un nuovo ed importante passo: 
l’acquisto e la ristrutturazione di un capannone a Ravina, sobborgo di Trento. Nel 2018 la 
cooperativa ha preso in locazione un capannone con ampia area adiacente, in località Romagnano 
dove ha trasferito il settore della manutenzione del Verde e l’officina meccanica. 

Quale cooperativa sociale di tipo B, essa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della 
comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso l’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate operando nei settori attività manifatturiere, commercio 
all’ingrosso e riparazione veicoli e cura e manutenzione del paesaggio. La cooperativa sociale svolge 
le seguenti attività:  

- Verde: interventi di manutenzione delle aree verdi urbane e forestali consistenti in sfalcio, 
semina, potatura, taglio siepi, pulizia e raccolta foglie, pulizia sentieri, taglio piante, gestione 
e messa in opera di impianti di irrigazione.  

- Piccola edilizia: lavori di edilizia semplice come realizzazione di muretti, basamenti e 
piattaforme in cemento, recinzioni in rete, demolizione opere murarie, imbiancatura pareti, 
tamponamenti in cartongesso, ecc.  

- Traslochi e pulizie: traslochi, lavori di facchinaggio e sgombero locali, pulizia e igienizzazione 
locali.  

- Carpenteria metallica: costruzione parti metalliche della nostra produzione di arredo urbano, 
realizzazione e posa di manufatti in acciaio quali recinzioni, cancelli, realizzazione di opere 
su disegni forniti dai clienti.  



 

 

- Falegnameria: costruzione parti in legno della nostra produzione di arredo urbano, 
realizzazione di manufatti in legno per interni e esterni, realizzazione di opere su disegni 
forniti dai clienti.  

- Allestimenti museali e fieristici.  

I laboratori della falegnameria e carpenteria sono impegnati principalmente nella produzione e 
fornitura di elementi di arredo urbano (www.ilgabbiano.tn.it). 

 

Gli illustrati servizi corrispondono fedelmente alle attività previste statutariamente, considerando 
infatti che lo Statuto prevede che, considerata l’attività mutualistica della Società, la Cooperativa 
possa svolgere in modo organizzato, aconfessionale, apartitico e senza fini di lucro ma con scopo 
economico, qualsiasi attività finalizzata alla crescita morale e alla qualificazione culturale e 
professionale, nonché all’inserimento sociale ed all’inserimento lavorativo di persone che trovandosi 
in stato di bisogno o di emarginazione chiedano di usufruirne, in particolare detenuti dimessi degli 
istituti di pena con problematiche di tossicodipendenza e alcoolismo. Erogazione di servizi a privati, 
imprese e non, ed in particolare ad Enti Pubblici quali Comuni, Provincie e Regioni nei settori che 
seguono, con facoltà di partecipare a gare di appalto e compiere tutte le operazioni necessarie per 
l’acquisizione e l’erogazione dei servizi stessi:  

A) La produzione, lavorazione, commercializzazione di manufatti derivanti da attività 
lavorative dei partecipanti all’attività sociale ottenute in appositi centri di lavoro sia 
di carattere artigianale che non. Conduzione di Aziende agricole nonché 
coltivazioni ortofrutticole e/o florivivaistiche con svolgimento di ogni attività 
connessa alla coltivazione del fondo compresa la commercializzazione, anche 
previa confezione e trasformazione dei prodotti ottenuti dalle culture ed attività 
suddette.  

B) Promozione e gestione dei corsi di formazione intesi a dare ai partecipanti 
all’iniziativa o all’attività sociale strumenti idonei al reinserimento sociale e alle 



 

 

qualifiche professionali, nonché alla formazione cooperativistica, anche con il 
contributo della C.E.E., degli Enti Pubblici e privati e/o singoli.  

C) Manutenzione di aree verdi, giardinaggio, gestione e custodia impianti sportivi, 
gestione parcheggi ed autorimesse, ogni altra attività similare o complementare o 
accessoria a quelle sopra indicate.  

D) Lavori di pulizia e di sgombero, nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria 
del patrimonio immobiliare pubblico e privato, lavori di traslochi.  

E) Assunzione del servizio dell’autotrasporto di cose per conto terzi con mezzi propri 
o di terzi ed ogni altro servizio allo stesso inerente ed accessorio, sia da privati che 
da pubbliche amministrazioni, enti locali, statali, parastatali (locali), regionali, da 
aziende e Società di ogni genere sia direttamente che per assegnazione da 
organismi consortili e societari dei quali fa parte.  

F) La riparazione di macchinari, macchine operatrice ed automezzi. 

Ulteriormente, si vuole osservare come le attività ed i servizi promossi rispondano più in generale 
alla mission che la cooperativa si è data e che rappresenta il suo carattere identitario. Lo scopo della 
Cooperativa è promuovere qualsiasi attività finalizzata alla crescita morale e alla qualificazione 
culturale e professionale, nonchè all’inserimento sociale e lavorativo di persone che si trovano in 
stato di bisogno e di emarginazione, in particolare detenuti, detenuti ammessi alle misure alternative 
e dimessi dagli Istituti di pena, persone con problemi di tossicodipendenza, di alcolismo o di altre 
forme di disagio sociale.  

In sintesi, è possibile affermare che la mission della cooperativa sociale ponga al centro dell’azione 
parole chiave come: integrazione e giustizia sociale, occupazione e tutela dei lavoratori, 
partecipazione civile della comunità, promozione di cambiamenti sociali, rete locale e impatto 
sociale. 

 



 

 

Necessaria ulteriore premessa, nella lettura dei servizi e dei risultati raggiunti che seguirà, è 
rappresentata da una breve analisi del contesto territoriale in cui la cooperativa sociale opera, così 
da comprenderne meglio le specificità e il ruolo che all’interno dello stesso oggi riveste. Come 
premesso, la cooperativa sociale IL GABBIANO ha la sua sede legale a Trento in Via Provina 20, ed 
opera anche attraverso una sede in Via 7 Fontane 32, Fraz. Romagnano - Trento. 

Guardando alle caratteristiche del territorio dal punto di vista dell’offerta, è possibile affermare che 
la cooperativa sociale IL GABBIANO svolge la sua azione in aree caratterizzate dalla presenza di altri 
operatori offerenti servizi simili per oggetto dell’attività di natura privata, dalla presenza di altri 
operatori offerenti servizi rivolti allo stesso target di beneficiari o utenti di forma giuridica privata. 

 

 

 

La seconda dimensione secondo la quale la cooperativa sociale IL GABBIANO può essere 
raccontata ed analizzata è quella della governance. Gli organi decisionali si presentano in una 
cooperativa sociale alquanto peculiari e centrali per comprendere la socialità dell’azione, i livelli di 
partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la capacità di presentarsi come organizzazione 
di persone e non di capitali. In primo luogo, è utile quindi capire quali sono gli organi della 
cooperativa e le loro principali funzioni, descrivendo a brevi tratti le politiche distintive rispetto agli 
organi di governo e agli organi decisionali. 

La cooperativa adotta da 4 anni il sistema monistico. Due dei 7 membri del CdA, possedendo i 
requisiti professionali e di esperienza, costituiscono il Comitato di controllo sulla gestione. La durata 
in carica prevista è di 3 anni con l'elezione completa degli organi di governo. La cooperativa ha 
adottato il sistema di legge di organizzazione, gestione e controllo ai sensi D.lgs. 231/2001 dal 27 
marzo 2018. 

Entrando ora nel dettaglio della struttura di governo, attenzione prima deve essere data alla base 
sociale della cooperativa. Essa è rappresentativa della democraticità dell’azione e della capacità di 
coinvolgimento e inclusione -parole chiave per un’impresa sociale-. Al 31 dicembre 2021, la 
cooperativa sociale includeva nella sua base sociale complessivamente 32 soci, di cui 21 lavoratori 
dipendenti e 11 volontari. I valori assoluti presentati forniscono alcuni elementi di valutazione 
rispetto alle scelte di governance della cooperativa sociale. Innanzitutto, la presenza di soci 
lavoratori è espressione della centralità del lavoratore nelle scelte organizzative anche considerando 
che gli stessi influenzano e osservano la qualità del servizio ed il loro coinvolgimento quindi risulta 
un obiettivo della cooperativa; più in particolare, il 60% dei lavoratori ordinari con posizione stabile 
in cooperativa è socio e ciò indica una ricerca da parte della cooperativa sociale di metodi formali 
di coinvolgimento dei lavoratori. È vero comunque che l’attenzione a coinvolgere i lavoratori va letta 



 

 

anche oltre al dato della loro rispettiva inclusione nella base sociale e la cooperativa sente di poter 
affermare che le politiche organizzative puntano in modo elevato al coinvolgimento dei lavoratori 
nel processo decisionale e nelle scelte strategiche.  

Dato ulteriore è quello del possibile coinvolgimento nel governo della cooperativa anche di persone 
giuridiche: la cooperativa sociale non conta tra i propri soci nessuna organizzazione di qualsiasi 
forma giuridica e ciò indica quindi l’assenza di rapporti istituzionalizzati con gli attori economici e 
sociali del territorio, pur praticando politiche diverse di cui si tratterà parlando di reti. Infine, 
nonostante sia prevista per legge anche la possibilità per le cooperative sociali di avere soci 
sovventori, tale categoria non è contemplata nella cooperativa sociale.  

In sintesi, data la struttura descritta, è possibile affermare che la cooperativa sociale IL GABBIANO 
si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il coinvolgimento e 
l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di interessi diversi e di 
esponenti della collettività e del territorio. 

 

Leggendo invece i dati sulla composizione del Consiglio di Amministrazione si possono avanzare 
valutazioni sul coinvolgimento al più alto livello nel processo decisionale delle categorie di soci e di 
stakeholder appena descritte. Il Consiglio di Amministrazione della cooperativa sociale IL 
GABBIANO risulta composto da 7 consiglieri:  

• Samuel Forti – data prima nomina 10/07/2008,  
• Luca Segatta – data prima nomina 17/04/2015,  
• Angelo Segatta – data prima nomina 25/05/2018,  
• Alberto Todeschi – data prima nomina 25/05/2018,  



 

 

• Bruno Garniga – data prima nomina 28/05/2021,  
• Tommaso Gabrielli – data prima nomina 25/05/2018,  
• Francesco a Beccara – data prima nomina 28/05/2021.  

Si tratta nello specifico di 5 lavoratori dipendenti e 2 professionisti esterni. 

Particolare attenzione vuole essere rivolta alla presenza nel CdA di professionisti esterni, con 
l’obiettivo di portare una visione specialistica e talvolta diversa all’interno della cooperativa sociale. 
Questa situazione sembra sostenere una certa attenzione riposta dalla cooperativa sociale alla 
promozione di un reale coinvolgimento dei vari portatori di interesse e di una reale multi-
governance.  

Nell’anno il Consiglio di Amministrazione si è riunito 12 volte e il tasso medio di partecipazione è 
stato del 94.29%. 

 

La ricerca di una certa democraticità e socialità del processo decisionale può essere osservata anche 
in altri indici che caratterizzano la governance di una cooperativa sociale. Accanto a queste 
riflessioni, ci sono altre considerazioni di cui tenere conto. Normalmente si effettuano due 
assemblee all’anno. Una ordinaria di bilancio e una ordinaria di pianificazione. Nel corso dell’anno 
si effettuano riunioni informali con la partecipazione dei soci lavoratori anche per settori di 
lavorazioni. Ad oggi la quota associativa risulta uguale per tutti per un importo di Euro 103,00 ca e 
non è prevista una tassa di ammissione. Inoltre, per cercare di rafforzare i legami tra i propri soci e il 
senso di appartenenza vengono organizzate occasioni come pre-assemblee, feste del socio, incontri 
informali tra i soci e i non soci e incontri tra i soci e gli altri stakeholder esterni della cooperativa (la 
comunità, enti pubblici, ecc.). 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. Il primo di questi 
riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione la cooperativa sociale contava 
sulla presenza di 10 soci, come anticipato essi sono oggi 32. Rispetto all’ultimo anno, l’andamento 
è di crescita: nel 2021 si è registrata l’entrata di 3 soci e l’uscita di 1 socio. Questi andamenti spiegano 
l’eterogenea composizione della base sociale per anzianità di appartenenza: un 18.75% di soci è 
presente in cooperativa sociale da meno di 5 anni rispetto a un 65.62% di soci presenti da più di 15 
anni.  



 

 

Guardando poi ai livelli della partecipazione sociale, si osserva che nel 2021 IL GABBIANO ha 
organizzato 2 assemblee ordinarie. Il tasso di partecipazione all’assemblea di bilancio, è stato 
complessivamente del 78.79% (23 soci + 3 per delega) mentre all’assemblea per il bilancio sociale 
(dic-21) hanno partecipato 11 soci pari al 34,38% sul totale. Una percentuale bassa rispetto alla 
partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio che è stata del 68.79%. Si tratta di una 
partecipazione quindi complessivamente discreta, indice della capacità di coinvolgere attivamente 
i soci nella mission e nella natura democratica dell’organizzazione. 

 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della cooperativa 
sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio e degli organi di 
governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara identificazione di quelli che 
sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, dei suoi stakeholder. Il grafico 
seguente vuole illustrare il peso relativo sulle scelte organizzative esercitato dai principali portatori 
di interesse. 



 

 

 



 

 

 

Settori ad alta intensità di capitale umano. Così sono definite tecnicamente le imprese che vedono 
generato il proprio valore aggiunto soprattutto grazie al lavoro. E sotto questo profilo le cooperative 
sociali sono tra le tipologie organizzative in cui il lavoratore è di certo la risorsa prima per la 
realizzazione delle attività, e di attività di qualità. Ma non si tratta solo di avere il lavoratore al centro 
della produzione; per natura una cooperativa sociale guarda al lavoratore come persona, con i suoi 
bisogni e con necessità di coinvolgimento. Presentare in questa sezione i dati relativi ai lavoratori 
della cooperativa sociale IL GABBIANO significa quindi interpretare questi stessi dati con una 
duplice valenza: quella delle importanti risorse umane che permettono la realizzazione dei servizi e 
ne influenzano –grazie ad impegno e professionalità- la qualità, e quella dell’impatto occupazionale 
che la cooperativa genera non solo in termini numerici, ma anche puntando sulla qualità dei rapporti 
di lavoro. 

Per comprendere la strutturazione della cooperativa, è utile descrivere in termini sintetici 
l’organizzazione delle persone che vi operano. Il presidente della cooperativa svolge anche il ruolo 
di direttore. La cooperativa è strutturata a partire da tre settori di lavoro al cui vertice ci sono 3 
responsabili tecnici. I settori dei laboratori e della manutenzione del verde hanno anche un 
responsabile di gestione dei cantieri. L’ufficio è suddiviso tra l’area di gestione del personale con 
una responsabile delle risorse umane. A quest’area fa riferimento anche il Responsabile sociale che 
cura i progetti di inserimento lavorativo, i rapporti con la rete dei Servizi e si raccorda con i 
responsabili di settore e i tutor caposquadra per quanto attiene alla relazione con le persone in 
inserimento lavorativo. Parte dell’ufficio lavora nella gestione dell’amministrazione e di supporto ai 
responsabili tecnici dei settori. I tutor svolgono un ruolo educativo nella relazione con le persone in 
inserimento lavorativo e di gestione delle squadre di lavoro (caposquadra). 

Fotografando dettagliatamente i lavoratori dipendenti ordinari (esclusi quindi i beneficiari di 
inserimenti lavorativi) della cooperativa sociale, si osserva che al 31/12/2021 erano presenti con 
contratto di dipendenza 35 lavoratori, tutti lavoratori contratto a tempo indeterminato. IL 
GABBIANO è quindi una media cooperativa sociale –stando alle definizioni e allo scenario 
nazionale- e ciò influenza ovviamente l’impatto occupazionale generato nel territorio. Alcuni dati 
vanno comunque letti congiuntamente a questo valore. 

Approfondendo la dimensione del lavoro dipendente, che può essere letto come la reale ricaduta 
occupazionale di lungo periodo, vi è da considerare che la cooperativa sociale ha registrato un certo 
flusso di lavoratori dipendenti durante il 2021: nell’arco dell’anno essa ha visto l’ingresso di 4 nuovi 
dipendenti rispetto all’uscita di 1 lavoratore, registrando così una variazione positiva. Inoltre vi è da 
considerare che nell’arco dell’anno 3 lavoratori sono passati da contratti flessibili a contratti a tempo 
indeterminato. 



 

 

Il totale delle posizioni lavorative del 2021 è stato quindi di 36 lavoratori (per un totale di 65.277ore 
retribuite), ma tale dato va letto anche in termini di effettivo impatto occupazionale per equivalenti 
posizioni a tempo pieno di lavoro, le cosiddette ULA (Unità Lavorative Anno), quantificate nell’anno 
in 32.81 unità.  

 

In secondo luogo, la cooperativa sociale ha generato occupazione prevalentemente a favore del 
territorio in cui essa ha sede: il 35.71% dei lavoratori risiede nella stessa Comunità di Valle mentre la 
percentuale di coloro che risiedono nello stesso comune in cui ha sede la cooperativa sociale è del 
27.54%. Questi dati hanno un importante impatto anche dal punto di vista ambientale, considerando 
che la vicinanza riduce gli spostamenti dei dipendenti e per il benessere dei lavoratori, considerando 
la riduzione dello stress e del costo monetario del recarsi nel luogo di lavoro: nello specifico va 
considerato che il 42.85% risiede nel comune in cui lavora usualmente, il 77.14% risiede a meno di 
25 chilometri dal suo usuale luogo di lavoro e il 22.85% deve percorrere giornalmente a tratta più di 
25 chilometri per raggiungere il luogo di lavoro. 

E ancora di rilievo nella riflessione sull’impatto occupazionale della cooperativa sociale è l’analisi 
dell’impatto occupazionale femminile e giovanile generati. La presenza di dipendenti donne sul 
totale occupati dipendenti è dell’11.43% e tale dato va confrontato con una media nazionale di 
donne occupate nelle cooperative sociali prossima al 77.7%. Tuttavia la presenza femminile è più 
che significativa, nel suo complesso nel settore amministrativo. La presenza di giovani fino ai 30 anni 
nella cooperativa sociale si attesta invece al 2.86%, contro una percentuale del 45.71% di lavoratori 
che all’opposto hanno più di 50 anni. L’impatto occupazionale è infine su categorie eterogenee dal 
punto di vista della formazione: la cooperativa vede tra i suoi dipendenti la presenza di 9 lavoratori 
con scuola dell’obbligo o qualifica professionale, 17 lavoratori diplomati e di 9 laureati. 



 

 

 

La fotografia dei lavoratori dipendenti illustra come il 58.33% degli stessi lavori in cooperativa da più 
di 5 anni, 7 lavoratori addirittura da oltre 20 anni. I flussi possono essere letti anche negli andamenti 
pluriennali della cooperativa sociale, come il grafico sottostante mostra. 

 

Per quanto riguarda la flessibilità temporale, l’88.57% dei lavoratori è assunto con contratto a full-
time, rispetto alla presenza di solo 3 lavoratori con una posizione a part-time. Va in particolare 
considerato che vi è una distinzione tra i lavoratori con occupazione part-time scelta volontariamente 
per raggiungere una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro e part-time stabilito dalla cooperativa 
sociale per motivi organizzativi: i part time presenti in cooperativa sono stati tutti proposti ai 
lavoratori da parte della cooperativa.  



 

 

 

La classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono all’interno della cooperativa sociale può inoltre 
fornire informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 
qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Così la cooperativa sociale vede la presenza 
di 17 tutor, 4 coordinatori, 4 responsabili, 3 operai semplici, 3 impiegati, 2 coordinatori di cantiere e 
capisquadra, 1 educatore con titolo e 1 direttore. 

Altro tema che permette di riflettere sulle politiche attivate dalla cooperativa nei confronti dei suoi 
lavoratori ordinari è l’equità dei processi e delle politiche praticate. Alcuni dati ed indici permettono 
di rendere trasparenti i processi attivati. Nella cooperativa sociale IL GABBIANO il 10% dei ruoli di 
responsabilità è coperto da donne e il 10% dei ruoli di responsabilità è in mano a giovani under 40.  

Un altro elemento che indica il livello di equità o trattamento differenziato applicato è sicuramente 
il livello salariale riconosciuto ai vari ruoli dei propri dipendenti. Una necessaria premessa all’analisi 
salariale è data dal fatto che la cooperativa sociale applica ai propri lavoratori sia il contratto 
collettivo delle cooperative sociali che Intesa sul trattamento economico e normativo dei lavoratori 
occupati nelle cooperative convenzionate per gli interventi provinciali per il ripristino e la 
valorizzazione ambientale; Intesa collettiva provinciale di lavoro per i lavoratori occupati negli 
interventi previsti al punto 19 del vigente documento degli interventi di politica del lavoro-2018-
2020. La seguente tabella riassume le retribuzioni lorde annue, minime e massime, per ogni 
inquadramento contrattuale presente in cooperativa. 



 

 

Inquadramento contrattuale Minimo Massimo 

Dirigente  
(es.CCNL coop sociali livelli F1, F2) 

44.192 Euro 

Coordinatore/responsabile/professionista  
(es.CCNL coop sociali livelli C3, D3, E1, E2) 

22.220 Euro 32.437 Euro 

Lavoratore qualificato o specializzato  
(es.CCNL coop sociali livelli B, C1, C2, D1, D2) 

20.516 Euro 22.489 Euro 

Lavoro generico  
(es.CCNL coop sociali livelli A1 e A2) 

12.974 Euro 19.559 Euro 

 

Oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi integrativi, 
quali premi e riconoscimenti di produzione, fringe benefit come i buoni mensa o il telefonino 
aziendale, integrazioni sanitarie e assicurative aggiuntive rispetto a quelle previste dal CCNL, sconti 
per l’acquisto di prodotti o servizi erogati dalla propria cooperativa, anticipi sullo stipendio e anticipi 
eccezionali su TFR. Un benefit indiretto garantito ai lavoratori è rappresentato poi dalla garanzia di 
una certa flessibilità sul lavoro, tale da sostenere ove compatibile con il servizio una maggiore 
conciliabilità famiglia-lavoro. In particolare IL GABBIANO prevede la possibilità per il dipendente di 
poter usufruire di flessibilità in entrata/uscita o all’ora di pranzo, passaggio dal tempo pieno al 
tempo parziale orizzontale/verticale o viceversa, banca delle ore e smart working. Nello specifico, 
l’8% dei lavoratori utilizza telelavoro/smartworking. 

Accanto ai lavoratori dipendenti della cooperativa, di cui illustrato ampiamente nei precedenti 
numeri, hanno operato per l’ente anche altre figure. 

IL GABBIANO, nel corso del 2021, ha fatto ricorso anche a 3 professionisti titolari di partita IVA. Tali 
numeri spiegano meglio la strutturazione del proprio organico nel suo complesso e portano ad 
affermare che mediamente nell’anno il peso del lavoro dipendente (calcolato a testa e non ad orario) 
sul totale è stato pari al 92.3%. Si tratta di un dato che legge anche l’impatto occupazionale in termini 
di stabilità occupazionale e porta ad affermare che la cooperativa sociale abbia investito nella 
generazione di occupazione stabile, garantendo contratti di dipendenza ad una parte elevata dei 
propri lavoratori. 



 

 

 

Una attenzione specifica la meritano poi quelle prassi organizzative che si inseriscono indirettamente 
in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lavoro a favore di soggetti deboli o 
dei giovani. Rispetto alle azioni a favore di giovani o nuovi entranti nel mercato del lavoro, nel corso 
del 2021, la cooperativa sociale ha ospitato 1 tirocinio (es: formativi, stage). 

 

COINVOLGIMENTO E BENESSERE ORGANIZZATIVO 

La centralità delle risorse umane è espressa non soltanto dai numeri e dalle illustrate caratteristiche 
che raccontano le persone che operano per l’ente, ma anche dalle politiche del personale, dal modo 
in cui si sostiene la partecipazione ed il coinvolgimento dei lavoratori e dai processi che valorizzano 
la persona. Ritenendo cruciale per l’ente interrogarsi periodicamente su punti di forza e di debolezza 
del rapporto con il proprio personale, quest’anno sul tema è stata effettuata una riflessione 
strategica da parte di un gruppo eterogeneo di portatori di interesse della cooperativa. Riflessione 
guidata scientificamente da Euricse (il responsabile del metodo ImpACT cui si è aderito per la 
redazione del bilancio sociale) e di cui il presente bilancio sociale riporta i principali risultati, quale 
frutto anche di prospettive di definizione di obiettivi futuri della cooperativa sociale IL GABBIANO.  

Partendo quindi dai processi di flusso, lo sguardo alle fasi di selezione e ai processi di uscita porta 
ad affermare che la cooperativa sociale non è esposta a problemi di intercettazione dei lavoratori e 
si registrano flussi ordinari. Il giudizio è quello che IL GABBIANO faccia comunque sufficiente ricorso 
a processi di comunicazione pubblica estesi ed efficaci. Il flusso in ingresso è inoltre supportato da 
un elevato processo di affiancamento e sostegno motivazionale: la cooperativa prevede 
l’affiancamento del lavoratore neo-assunto da parte di lavoratori esperti, trasmette al neo assunto 
la mission organizzativa con opportuni documenti, confronti, comunicazione e nei processi di 
reclutamento la cooperativa ricorre a strumenti di comunicazione pubblica e aperta efficaci.  

Rispetto alle caratteristiche del lavoro e quindi agli elementi di definizione dei ruoli, si osserva che 
la cooperativa sociale presenta alcuni punti di miglioramento: vi sono infatti casi in cui il titolo di 
studio posseduto non è adeguato rispetto al ruolo ricoperto. Tali riflessioni vanno inserite in processi 



 

 

di gestione delle risorse umane che puntano comunque a far riconoscere il lavoratore nel suo ruolo 
e nel funzionamento dell’organizzazione: la cooperativa è dotata di un organigramma funzionale 
chiaro, comunicato ed appreso dai lavoratori; ogni lavoratore ha chiaro il proprio ruolo e le eventuali 
flessibilità richieste dallo stesso; vi sono identificati referenti e responsabili, disponibili al confronto 
e all’ascolto; la cooperativa assegna mansioni specifiche alla maggior parte dei suoi lavoratori ed ha 
un sistema di monitoraggio dell’operato; ai lavoratori vengono forniti feedback sulla loro attività e 
dei risultati raggiunti grazie al loro impegno.   

 

Sempre nell’analisi della complessità del lavoro, dei cambiamenti di ruolo e quindi di dimensioni di 
flusso, particolare attenzione è posta alla formazione, al di là di quanto già esplicitato 
quantitativamente in termini di ore e contenuti della formazione erogata ai dipendenti. Gli elementi 
di valutazione della qualità della formazione fornita da IL GABBIANO sembrano riconoscibili 
innanzitutto nel fatto che a livello aziendale si vuole garantire la crescita e l’apprendimento sia con 
la formazione che con processi di empowerment del lavoratore; inoltre, la formazione ha mirato a 
garantire ad alcuni lavoratori/categorie di lavoratori la crescita di ruolo e la riqualificazione e le 
attività formative formali e informali puntano a trovare e dare soluzioni concrete e risposte a dubbi 
quotidiani del proprio lavoro. Un aspetto rilevante è rappresentato dal fatto che la cooperativa si è 
avvalsa anche di modalità formative innovative, di coaching, auto-apprendimento, di confronto e 



 

 

interazione con professionisti; invece, non si è puntato molto su una formazione individualizzata sulle 
esigenze del lavoratore, attivando anche processi di apprendimento intelligente (smart learning). 
Elementi questi che delineano i diversi livelli di attenzione riposta oggi dalla cooperativa sociale 
anche ai temi dell’up-skilling e del re-skilling dei lavoratori. 

 

Per quanto riguarda poi, più nel dettaglio, le dinamiche di benessere, di sicurezza e di stress dei 
lavoratori, si può affermare che la cooperativa sociale ritenga importante intervenire in alcuni ambiti 
e con alcuni dispositivi a sostegno dei lavoratori, quali in modo prioritario: la concessione di 
flessibilità (di orario, di turnistiche…) per la conciliazione famiglia-lavoro; l'investimento in 
strumentazioni e dispositivi che garantiscano il benessere fisico dei lavoratori; modalità (verbali, 
scritte, formali o informali) di comunicazione ai singoli lavoratori dell’apprezzamento per il lavoro 
svolto. Si vuole a conclusione sottolineare che la cooperativa sociale IL GABBIANO crede sia 
importante tenere controllati la soddisfazione dei propri lavoratori, per cui fa monitoraggio del loro 
benessere occasionalmente in modo formalizzato. D’altra parte, nel 2021 la cooperativa ha dovuto 
affrontare più di un contenzioso, i cui esiti sono stati: 2 a favore della cooperativa e 1 con esito 
negativo. Rispetto invece ad alcuni dati di sintesi sulle dinamiche di stress aziendale si rilevano i 
seguenti dati: 4 il numero degli infortuni totali registrati sul lavoro nello scorso anno, 268 il numero 



 

 

di giorni di assenza per malattia totali, 50 valore massimo registrato di giorni di assenza annui rilevati. 
Tra le altre dimensioni di analisi del lavoro e delle sue dinamiche, non sono invece stati rilevati casi 
di richieste di visite straordinarie da medico competente, richieste di supporto psicologico 
aziendale, segnalazioni scritte del medico competente rispetto a condizioni di stress dei dipendenti 
o casi dichiarati di molestie o mobbing. 

 

 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per una cooperativa sociale è la sfera del 
coinvolgimento dei lavoratori. Il grafico sottostante riproduce i giudizi espressi in sede di 
autovalutazione della cooperativa e permette di osservare come la cooperativa sociale IL 
GABBIANO investa soprattutto in azioni e dispositivi organizzativi volti a garantire la partecipazione 
a gruppi di lavoro in cui sia centrale il confronto e l’apprendimento reciproco, la partecipazione dei 
lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, di nuovi interventi e di idee progettuali da 
apportare nei servizi di operatività, il coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione 
delle attività dell’organizzazione, la promozione dell’ascolto e della comunicazione più informali o 
non programmati e accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, siano 
esse di genere, di credo religioso, di provenienza. 

 

La dimensione del coinvolgimento qui presentata va comunque letta anche alla luce dei precedenti 
dati sul coinvolgimento formale dei lavoratori nella base sociale. Nella cooperativa sociale sono 21 
(equivalenti al 60% dei dipendenti a tempo indeterminato) i lavoratori che sono anche soci. 



 

 

Ad integrazione di questa analisi, va infine considerato che l’elemento del sostegno alla motivazione 
e al commitment dei lavoratori è molto valorizzato ne IL GABBIANO: nell’ente si lavora per far 
emergere e valorizzare le persone ritenute di talento, si punta a far sì che il lavoratore trovi la propria 
identità nell’ente e ai lavoratori viene spesso ricordata la mission organizzativa. 

Accanto alla valutazione interna dell'impatto occupazionale e dei processi di gestione delle risorse 
umane attivati, IL GABBIANO ha promosso nel corso dell'anno anche la valutazione partecipata da 
parte dei propri lavoratori rispetto al benessere e al clima lavorativo. Si sono quindi somministrati 
questionari di valutazione prodotti dai ricercatori di Euricse e promossi nell'ambito del metodo 
ImpACT. Di seguito si vogliono condividere alcuni dei principali risultati emersi, riportando alcuni 
grafici di sintesi, considerando che gli stessi sono di stimolo alla cooperativa per una riflessione 
interna su punti di possibile miglioramento o raggiungimento, ma sono anche di feedback ai propri 
lavoratori. 

Innanzitutto il campione risulta composto da 29 lavoratori… 

Guardando al livello generale di soddisfazione per il lavoro, la soddisfazione generale è discreta 
(punteggio medio di 7,28/10), ma vi è da notare la presenza di un 17,24% di lavoratori che assegna 
punteggio poco sufficiente al suo livello di soddisfazione complessiva. Gli aspetti del lavoro che 
soddisfano maggiormente sono relativi alla crescita personale, alle relazioni sviluppate con i 
colleghi, alla formazione ricevuta, all’orario di lavoro collegato anche ad un certo grado di 
autonomia e indipendenza di cui gli stessi lavoratori affermano di godere e alla stabilità 
occupazionale: in questi casi, il punteggio medio delle risposte risulta essere superiore a 7. Punteggi 
medi sufficienti per altri elementi come: stipendio, crescita professionale e prospettive future e 
relazioni con i responsabili. Unica dimensione per la quale si rileva un punteggio medio insufficiente 
è la partecipazione alle decisioni del gruppo di lavoro (5,61/10).  
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Passando al commitment organizzativo, inteso nelle sue varie dimensioni valoriali e di impegno, 
anche da questo punto di vista la situazione si presenta abbastanza positiva, con una sola 
dimensione al di sotto della sufficienza. In media, vi è una generale condivisione dei valori e principi 
all’interno de IL GABBIANO (con un punteggio medio di 6,52 punti su 10) e sicuramente un forte 
commitment finale dichiarato (il punteggio medio assegnato alla disponibilità dei lavoratori ad 
impegnarsi al massimo nel proprio lavoro al fine di garantire l’efficienza e la stabilità 
dell’organizzazione raggiunge un punteggio di ben 8,25/10). D’altra parte, ben il 57% esprime dubbi 
sull’obiettivo sociale della cooperativa, chiedendosi se sia ancora attenta al sociale o solo alla 
crescita economica (punteggio medio 5.96/10). 
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Dal punto di vista dell’equità di trattamento e relazioni, diverse sono le dimensioni analizzate: in 
generale, è possibile distinguere tra equità distributiva ed equità procedurale, la prima legata alla 
giustizia del trattamento economico ricevuto e la seconda ai comportamenti dell’organizzazione, 
ma questa a sua volta può declinarsi in modalità comunicative, relazionali, di coinvolgimento, ecc. 
Analizzando così in primo luogo l’equità in senso ampio, si osservano giudizi piuttosto critici in media 
da parte dei lavoratori. Oltre il 44% dei rispondenti ritiene insufficienti (assegnando punteggi 
inferiori o uguali a 5) sia l’equità decisionale che quella procedurale nel suo complesso. Nello 
specifico, si conferma l’insoddisfazione da parte dei rispondenti per quanto riguarda l’equità della 
distribuzione dei benefici economici (5,22/10) e l’adeguatezza dello stipendio in relazione 
all’impegno e ai risultati raggiunti (5,64/10); similmente, vi è la percezione media di una certa iniquità 
nell’applicazione delle regole e delle procedure ai diversi soggetti nelle differenti situazioni 
(5,21/10). Si tratta di risultati influenzati certamente dalla presenza di alcuni rispondenti 
estremamente critici nei confronti della cooperativa. Raggiunge e supera invece la sufficienza la 
percezione di un adeguato rispetto per l’impegno e i risultati raggiunti.  
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Sotto il profilo della comunicazione, la cooperativa sociale sembra aver puntato sulla presenza di 
un chiaro organigramma - che permette ai lavoratori di avere referenti cui rivolgersi in caso di 
bisogno - e sullo stimolare i lavoratori alla partecipazione e comunicazione. Ciononostante, molti 
elementi della comunicazione sembrano piuttosto critici. In generale, si hanno risposte positive da 
parte dei rispondenti per quanto riguarda la possibilità di chiedere aiuto e di comunicare e 
condividere propri pareri sul posto di lavoro. Similmente, una percentuale alta dei lavoratori (65,5%) 
ritiene di avere referenti identificati cui potersi rivolgere in caso di problemi o necessità di confronto 
su aspetti inerenti al lavoro (punteggi >=7). Punteggi bassi ancora in relazione alla dimensione 
decisionale: 4,96/10 per l’incoraggiamento ad intervenire in decisioni importanti e 5,14/10 sulla 
pronta informazione relativa alle decisioni aziendali in corso. 
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Che l’organigramma rappresenti un punto di forza aziendale emerge poi nelle domande relative al 
ruolo ricoperto. I giudizi medi sono in tal caso più che positivi ed i lavoratori sostengono di aver 
chiare le proprie responsabilità (7,93/10), il proprio ruolo all’interno dell’organigramma della 
struttura aziendale (8,56/10) e i propri compiti (7,5/10). In secondo luogo, essi hanno chiaro cosa ci 
si aspetta da loro (7,39/10) e in che modo il loro lavoro si inserisce negli obiettivi generali 
dell’organizzazione (7,33/10). Inoltre, il 96,55% dei rispondenti afferma di saper svolgere il proprio 
lavoro (assegnando punteggi più che positivi, tranne in 1 caso), mentre il 96,3% sostiene di 
impegnarsi quando serve eseguendo anche compiti e mansioni che vanno al di là del loro ruolo 
(8,26/10), anche se non richieste.  
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Approfondendo la dimensione dello stress lavorativo, i punteggi medi evidenziano una situazione 
caratterizzata da carichi di lavoro discretamente pesanti (6,41/10) soprattutto dal punto di vista 
mentale (7,79/10) ed emotivo (7.37/10). 
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I dati medi su conciliazione lavoro – vita personale non rivelano particolari criticità, la situazione 
cambia se si approfondiscono le singole risposte: circa un quarto del campione dichiara di non 
riuscire a godere della vita privata a causa dei problemi sul lavoro e 3 lavoratori sentono che il lavoro 
li limiti nel prendersi cura di alcuni familiari. Inoltre, ben il 41,38% ritiene non vi sia un giusto equilibrio 
tra vita privata e vita lavorativa. 
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Ho molte interruzioni e
interferenze durante il lavoro

Le richieste di lavoro che mi
vengono fatte da varie

persone/uffici sono difficili da
combinare tra loro

Nel mio lavoro ho molte
responsabilità

Sono spesso sottoposto a
pressioni per fare straordinari

Il mio lavoro è fisicamente
impegnativo

Il mio lavoro mi impegna molto a
livello mentale

Il mio lavoro mi coinvolge molto
dal punto di vista emotivo

Mi sento facilmente stressato dai
ritmi di lavoro

Quando torno a casa, mi rilasso 
facilmente e “stacco” dai 

problemi del lavoro

Le persone a me vicine dicono che
mi sacrifico troppo per il lavoro

Stress e difficoltà al lavoro

Punteggi Medi Sufficienza



 

 

 

 

 

VOLONTARI E CITTADINANZA ATTIVA 
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Sul lavoro mi viene offerta una buona conciliazione che mi
permette di dedicare tempo alla famiglia

Il lavoro mi limita nel prendermi cura personalmente di
alcuni familiari e perciò devo ricorrere a servizi esterni (per

anziani, figli, ecc.)

Ritengo vi sia un equilibrio accettabile tra lavoro e tempo
libero

I miei orari di lavoro si conciliano con la possibilità di
dedicarmi ad attività ricreative, culturali, sportive

Riesco a godere della mia vita privata non pensando ai
problemi del lavoro

Conciliazione lavoro - vita personale
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La mia organizzazione è attenta a
fornire una formazione continua e

rispondente ai nostri bisogni ed
interessi

La formazione offerta 
dall’organizzazione negli ultimi 12 
mesi mi è ritornata utile nel mio 

lavoro

La formazione offerta 
dall’organizzazione negli ultimi 12 

mesi è stata complementare e 
nuova rispetto a conoscenze che 

già avevo

Negli ultimi 12 mesi ho seguito per 
scelta personale corsi utili 

nell’ambito del mio lavoro ulteriori 
rispetto a quanto propostomi 

dall’organizzazione 

Formazione e crescita professionale

Punteggi medi Sufficienza



 

 

Il volontariato svolto all’interno della cooperativa sociale IL GABBIANO costituisce un’importante 
risorsa a disposizione dell’organizzazione e può essere inoltre interpretato proprio come un 
indicatore indiretto del rapporto con la comunità: attraverso lo sviluppo di una rete di conoscenza 
reciproca, di relazioni e di fiducia con singole persone o con altre organizzazioni nel territorio, si 
riescono a diffondere valori e a motivare quindi le persone a donare alla cooperativa innanzitutto in 
termini di ore di lavoro volontario. La cooperativa sociale ha visto coinvolti in attività di volontariato 
nell’anno 2021 complessivamente 11 volontari, tutti soci. Di essi, 9 sono uomini e 2 sono donne, 
mentre guardando alle fasce d’età si contano 3 tra 51 ed i 60 anni e 8 over 60 (dai 61 anni).  

 

Nonostante il dato possa sembrare non significativo nel suo valore assoluto, esso va comunque 
interpretato alla luce della natura di cooperativa sociale di tipo B: anche le analisi nazionali 
dimostrano che la presenza di volontari nelle cooperative di inserimento lavorativo è decisamente 
inferiore a quella rilevata per le cooperative sociali di tipo A e ciò per la diversa percezione dei 
volontari sull’utilità sociale dell’attività condotta, ma anche per i settori di attività più complessi e 
tradizionali in cui le cooperative sociali di tipo B operano. La presenza di volontari, va poi 
sottolineato, risulta per la cooperativa rimasto sostanzialmente invariato negli ultimi cinque anni. 

 



 

 

 

Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo sviluppo 
dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. Così, 
innanzitutto, la cooperativa ha beneficiato nel 2021 complessivamente di 40 ore di volontariato. Il 
tempo donato dai volontari è stato impiegato in percentuale maggiore (90% del totale ore donate) 
in attività di affiancamento nell’erogazione dei servizi core della cooperativa, ma anche in attività di 
altre attività (10%). 

Se i dati fin qui descritti permettono di capire l’interazione della cooperativa con il territorio e la 
rilevanza del volontariato per l’organizzazione, dall’altra anche IL GABBIANO ha dei possibili impatti 
sui volontari, intermediati dalle politiche promosse nei loro confronti. La cooperativa sociale, 
innanzitutto, si interessa dei suoi volontari ed in particolare fa monitoraggio del loro benessere 
occasionalmente e in modo non formalizzato. Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli 
enti di terzo settore possono prevedere anche rimborsi ai propri volontari per spese sostenute 
nell’ambito dell’esercizio delle attività di volontariato: la cooperativa sociale non prevede né ha 
erogato tuttavia nel corso dell’anno alcun rimborso ai propri volontari. Guardando infine alle 
politiche inclusive e di ulteriore sostegno ai volontari, la cooperativa sociale IL GABBIANO non 
investe nella formazione dei volontari. 

  



 

 

 

Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano il loro compimento nella realizzazione delle 
attività e rendicontare i risultati raggiunti dalla cooperativa sociale significa quindi guardare 
innanzitutto in modo concreto ai servizi offerti e alle persone che ne hanno beneficiato. 

In quanto cooperativa sociale di tipo B, l’attività che sta al centro dell’agire è l’inserimento sociale e 
occupazionale di persone svantaggiate e diventa quindi fondamentale rendicontare 
quantitativamente e con alcuni indicatori qualitativi gli esiti raggiunti rispetto all’attività. Necessaria 
premessa rispetto ai processi di inserimento lavorativo è che la cooperativa sociale IL GABBIANO 
prevede che i lavoratori svantaggiati accedano alla cooperativa sociale secondo diverse modalità: 
percorsi di osservazione e valutazione, per la valutazione dei pre-requisiti lavorativi, corsi di 
formazione al lavoro (sia teorici che on-the-job), borsa lavoro o tirocinio, inserimento con 
agevolazioni contributive a termine (es. primi mesi o primi anni) da parte delle politiche locali, 
inserimento con contratti di dipendenza a tempo determinato e inserimento diretto in cooperativa 
come lavoratore svantaggiato con contratto di dipendenza a tempo indeterminato. 

Un importante elemento da considerare nella lettura di questi dati è l’impatto specifico della 
cooperativa sociale sulle politiche attive del lavoro territoriali. Per quanto riguarda i lavoratori 
svantaggiati inseriti nell’ambito delle politiche territoriali nel corso del 2021, si contano 22 lavoratori 
da Intervento 3.3.c (voucher), 45 da Intervento 3.3.d (lsu), 16 da Progettone sociale/PAT, 9 da 
Progettone/PAT e 1 lavoratore svantaggiato da Art. 14 (L.68). Rispetto a questi flussi di lavoratori 
complessivi nell’anno, si osserva poi che al 31/12/2021 risultano ancora presenti 17 lavoratori da 
Intervento 3.3.c (voucher), 13 da Progettone sociale/PAT, 4 da Progettone /PAT e 1 lavoratore 
svantaggiato da Art. 14 (L.68).  

La qualità dei percorsi di inserimento lavorativo attivati potrebbe essere ben descritta dalle parole 
dei lavoratori, ma la volontà di questo report è di riportare alcuni indicatori oggettivi della qualità 
dei percorsi di inserimento. Così, un importante indicatore di esito e qualità del percorso è 
rappresentato dal tasso di successo dei processi formativi di cui la cooperativa sociale come 
premesso si avvale: il numero di lavoratori che hanno portato a termine il percorso è 4, mentre 1 ha 
dovuto interrompere il percorso. 

Ulteriore dimostrazione dell’impegno della cooperativa nei confronti dei suoi lavoratori svantaggiati 
formati riguarda la volontà e la capacità di garantire benefici di medio-lungo periodo. È a tal fine 
importante analizzare anche la fase successiva al termine del periodo di inserimento, guardando alla 
stabilità occupazionale offerta. Guardando ai lavoratori svantaggiati che hanno terminato il percorso 
di formazione e inserimento al lavoro, 2 sono rimasti impiegati in cooperativa ed ancora lo sono e 2 
sono usciti dalla cooperativa senza un’occupazione. 



 

 

 

Con riferimento specifico alle borse lavoro ed ai tirocini attivati nella cooperativa sociale nel 2021: 
nel corso dell’anno sono state istituite 5 nuove borse lavoro, mentre 4 sono state portate a 
conclusione. La rilevanza della formazione ricevuta dalle persone in borsa lavoro e la ricaduta che la 
stessa può avere in termini di reale formazione acquisita possono essere giudicati nelle 
caratteristiche dell’impegno richiesto: in media le borse lavoro proposte hanno una durata per 
persona di 2 mesi, per 15 giorni lavorati al mese e 30 ore lavorate a settimana. 

Al 31/12/2021, i lavoratori svantaggiati certificati secondo l’art. 4 della legge 381/1991 che risultano 
inseriti nella cooperativa sociale con contratto di dipendenza sono 23, di cui 22 assunti a full-time e 
1 a part-time, spiegando meglio quindi l’impatto occupazionale complessivo generato verso le 
categorie di lavoratori deboli.  

La percentuale di lavoratori svantaggiati rispetto ai lavoratori ordinari (o normodotati) per IL 
GABBIANO risulta in questa data pari al 65.71%, anche se vanno considerati poi dati di flusso nel 
corso dell’anno e quindi rispettive entrate e uscite di personale tanto ordinario quanto svantaggiato. 
In particolare, così, ad inizio 2021 risultavano presenti in cooperativa 29 lavoratori svantaggiati, cui 
si sono aggiunti in corso d’anno altri 63 lavoratori, contro 61 soggetti svantaggiati usciti, registrando 
così una variazione positiva tra i soggetti svantaggiati entrati e usciti durante l’anno pari al 3.28%.  

L’effettivo impatto occupazionale complessivo in termini di tempo pieno di lavoro equivale a 
complessive 60.81 ULA (Unità Lavorative Annue) (38.35 per i lavoratori svantaggiati a tempo 
determinato).  

Guardando alla tipologia di svantaggio, è utile posizionare gli interventi di inserimento lavorativo 
della cooperativa rispetto alle nuove disposizioni del D.Lgs. 117/2017, che ha infatti previsto 
l’ampliamento delle categorie di lavoratori definibili svantaggiati a nuovi soggetti deboli sul mercato 
del lavoro e per i quali le cooperative possono godere di agevolazioni. I lavoratori in inserimento in 
cooperativa sono per la maggior parte invalidi fisici. Inoltre, si conta la presenza di invalidi psichici e 
sensoriali, soggetti in trattamento psichiatrico, alcolisti e condannati ammessi alle misure alternative 
alla detenzione. È possibile quindi affermare che tutti i lavoratori inseriti in cooperativa sociale 



 

 

appartengono alle categorie di svantaggio certificate secondo la legge istitutiva delle cooperative 
sociali L.381/1991 o sono riconosciuti da politiche territoriali.  

 

I lavoratori sono impiegati principalmente nel settore Cura e manutenzione del paesaggio (73.91%) 
e nessun lavoratore è impiegato in più settori se non eccezionalmente e per venire incontro a 
scadenze di consegna commesse urgenti. 

Settore % 

Attività manifatturiere (attività industriali varie) 17.39 

Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e 
aiuole, cimiteri) 

73.91 

 

Come osservato anche con riferimento ai lavoratori ordinari, l’impatto occupazionale a favore di 
soggetti svantaggiati ha una ricaduta specifica in termini di occupazione femminile, considerando 
che sono 2 sul totale le lavoratrici svantaggiate e in termini di impatto occupazionale locale, 
considerando che la percentuale di soggetti svantaggiati residenti nel comune in cui ha sede la 
cooperativa è dell’81.72%, mentre quella riferita alla provincia è del 18.28%. 

Rispetto ai lavoratori che nel 2021 sono usciti dalla cooperativa sociale il loro collocamento all’uscita 
è stato il seguente: 54 sono usciti dalla cooperativa senza un’occupazione, 10 hanno trovato 
occupazione in altra cooperativa sociale e 6 hanno trovato occupazione in impresa for-profit, ente 
pubblico o altra organizzazione non del sociale.  

Va per altro precisato che da diversi anni la cooperativa si aggiudica tramite procedure di gara più 
interventi ex 19, ora 3.3.D, prevalentemente nel comune di Trento con assunzione di un consistente 
numero di personale stagionale, nel 2021 n. 45 persone, da fine maggio a inizio dicembre. 

Commentato [TS4]: Verificare i dati inseriti 
Domanda D12 numero lavoratori per settore d’attività: 
Attività manifatturiere (attività industriali varie) 17 
Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, 
giardini e aiuole, cimiteri) 4 
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Rispetto ancora ai processi formativi e all’evoluzione dello stato psico-fisico del lavoratore, 
l’evoluzione è oggetto di un attento monitoraggio formalizzato, promosso attraverso la supervisione 
di psicologi e dei tutor, attraverso la realizzazione di incontri ad hoc con il lavoratore inserito e 
realizzando schede di valutazione formalizzate anche per l’ente pubblico (es: per i servizi sociali, per 
istituzioni pubbliche che finanziano parte dei servizi o delle attività). E in generale, ritornando alle 
azioni nei confronti dei lavoratori svantaggiati, la qualità procedurale e degli esiti sembra poi 
sostenuta dai precisi obiettivi di gestione degli inserimenti lavorativi: la cooperativa sociale IL 
GABBIANO pone al centro delle sue azioni di inserimento lavorativo elementi volti ad aumentarne 
le ricadute e l’impatto quali la collaborazione con i servizi invianti o cooperative sociali di tipo A per 
l’identificazione delle abilità e propensioni della persona svantaggiata, la realizzazione di percorsi di 
inserimento individualizzati, la ricerca di indipendenza economica del lavoratore rispetto alla 
famiglia e ai supporti dalle pubbliche amministrazioni e l’investimento nella creazione di abilità 
rispondenti alle necessità del mercato del lavoro esterno. La cooperativa sociale cerca inoltre di 
adottare delle politiche per migliorare i processi di inserimento lavorativo attraverso la 
collaborazione con organizzazioni diverse del territorio per offrire servizi integrativi ai lavoratori 
svantaggiati e la pianificazione e l’azione con l’ente pubblico per coprire le reali necessità del 
territorio e rispondere più puntualmente ai bisogni. 



 

 

 

Questo concreto impegno nei confronti dei lavoratori svantaggiati è riscontrabile in un ulteriore 
elemento: quando nel triennio 2019/2021 è accaduto che la cooperativa si è trovata a dover decidere 
in merito alle politiche da adottare di fronte alla perdita di appalti o al ridimensionamento dei servizi, 
le conseguenze occupazionali nei confronti dei lavoratori svantaggiati sono state oggetto di attenta 
valutazione e i lavoratori svantaggiati precedentemente inseriti su quell’attività sono stati assunti 
dall’organizzazione che ha vinto l’appalto. 

 

VALUTAZIONE SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere sulla 
capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno, identificando 
anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico sulle opportunità 
future. 

Rispetto alle strategie, in questi ultimi anni la cooperativa sociale si è posta questi prioritari obiettivi: 
garantire la continuità aziendale e quindi la totalità dei posti di lavoro, rafforzando, sviluppando e 
aumentando le proprie attività e a far crescere le opportunità di inserimento lavorativo. 

Ponendo l’attenzione su quelli che sono identificabili come gli elementi esterni e di contesto che 
hanno influenzato l’esercizio e che potrebbero influenzare l’efficienza e la continuità di operato della 
cooperativa. IL GABBIANO percepisce di essere esposta ad alcuni rischi e pressioni di contesto, 
attuali e futuri, quali in particolare: concorrenza crescente da parte di enti di Terzo settore (in 
particolare di grandi dimensioni), concorrenza crescente da parte di enti di Terzo settore provenienti 



 

 

da altri territori, crescente povertà delle famiglie e riduzione drastica della quota di spesa pubblica 
destinata all'esternalizzazione di servizi. 

La situazione della cooperativa sociale IL GABBIANO sembra oggi caratterizzata alcuni punti di 
forza, intercettabili in: capacità di soddisfare la domanda locale e capacità di avere una 
comunicazione verso gli stakeholder esterni efficace, aggiornata, bidirezionale. 

 

Alla luce di tali caratteristiche di contesto e gestionali, è possibile intercettare alcuni temi che 
possono porsi come elementi di crescita e sfide future per la cooperativa: promuovere network e 
reti territoriali con soggetti e istituzioni diversi; realizzare investimenti ed innovazioni che 
promuovano migliori risultati e sviluppino capacità aggiuntive; essere attivi nel sostegno della causa, 
influenzando i politici e le modalità di risposta ai bisogni della comunità; Intercettare i nuovi 
problemi sociali.  

 

 

  



 

 

  

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Per descrivere la cooperativa sociale, è utile presentare alcuni dati del bilancio per l’esercizio 2021, 
tali da riflettere sulla situazione ed evoluzione economico-patrimoniale, nonché su alcune prime 
dimensioni di ricaduta economica sul territorio. 

Il valore della produzione rappresenta così innanzitutto un primo indice della dimensione economica 
della cooperativa. Nel 2021 esso è stato pari a 3.964.336 Euro posizionando quindi la cooperativa 
tra le medio-grandi cooperative sociali. Interessante risulta anche il confronto del valore prodotto 
con i dati medi nazionali (ultima indagine nazionale disponibile Euricse, 2017): solo il 18,9% delle 
cooperative sociali italiane ha infatti un valore della produzione superiore al milione di Euro e ciò 
posiziona quindi la cooperativa sociale tra le poche grandi a livello nazionale, con un impatto 
economico quindi importante. I settori d’attività in cui opera la cooperativa contribuiscono in 
maniera diversa alla generazione del valore della produzione:  

Settore % valore della produzione 
Attività manifatturiere (attività industriali varie)  34 
Commercio all’ingrosso, riparazione di 
autoveicoli e motocicli   

1 
 

Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi 
parchi, giardini e aiuole, cimiteri)  
 

65 

 

Rilevante è inoltre l’analisi del trend dei valori del periodo 2018-2021, come il grafico sottostante 
dimostra: il valore della produzione risulta infatti cresciuto dimostrando la capacità della cooperativa 
sociale di continuare ad essere in una posizione stabile sul mercato e di generare valore economico 
crescente sul territorio. Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è registrata una 
variazione pari al 18.66%. 



 

 

 

Ulteriore rilevante voce economico-finanziaria e contropartita alle entrate è rappresentata 
ovviamente dai costi della produzione, che nel 2021 sono ammontati per la cooperativa a 3.979.456 
Euro, di cui il 52,28% sono rappresentati da costi del personale dipendente. Si osserva inoltre che 
del costo del personale complessivo, 750.064 Euro sono imputabili alle retribuzioni e relativi costi 
del personale erogati a lavoratori soci della cooperativa. 

La situazione economica della cooperativa, così come qui brevemente presentata, ha generato per 
l’anno 2021 una perdita pari ad Euro -42.640. Pur non trattandosi di un dato cruciale data la natura 
di ente senza scopo di lucro della cooperativa sociale, esso va considerato in termini di generazione 
di valore sociale per il territorio e come fonte di solidità per l’organizzazione (dato che la quasi 
totalità degli utili viene destinata a patrimonio indivisibile della cooperativa). 

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune dimensioni 
rispetto alla situazione patrimoniale della cooperativa sociale IL GABBIANO. Il patrimonio netto nel 
2021 ammonta a 1.112.670 Euro posizionando quindi la cooperativa sopra la media del patrimonio 
netto registrato tra le cooperative sociali italiane. Il patrimonio è più nello specifico composto per 
l’1.96% dalle quote versate dai soci, vale a dire dal capitale sociale, e per la percentuale restante da 



 

 

riserve accumulate negli anni. Più nello specifico, la riserva legale della cooperativa ammonta ad 
Euro 1.460.685 e le altre riserve sono di Euro 74.566. Sempre a livello patrimoniale, le 
immobilizzazioni della cooperativa sociale ammontano nel 2021 a 1.403.956 Euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo dell’operatività della 
cooperativa sociale è rappresentata così dalle strutture in cui vengono realizzati i servizi. La 
cooperativa sociale IL GABBIANO esercita la sua attività in un immobile di sua proprietà; inoltre 
l’attività viene realizzata in strutture di proprietà di soggetti terzi: tra gli immobili in cui viene 
realizzata la attività si conta in particolare 1 immobile di proprietà di singoli cittadini o altri privati. 

L’attività condotta dalla cooperativa in queste strutture ha un valore aggiunto per la collettività che 
può essere espresso in termini di riqualificazione economica e sociale. Innanzitutto, lo svolgere 
attività di interesse collettivo e a beneficio della cittadinanza o di fasce bisognose della stessa, 
accresce il valore sociale del bene. In secondo luogo, un indicatore specifico di impatto economico 
è rappresentato dagli investimenti fatti su queste strutture. Così, nel 2021 la cooperativa sociale ha 
effettuato investimenti sulle proprie strutture per un valore complessivo di 7.439 Euro e tale importo 
è quindi indicatore tanto di un investimento nella qualità del servizio quanto di valore generato su 
un bene che si può considerare comune data la natura non lucrativa della cooperativa sociale. In 
sintesi, la cooperativa sociale ha cercato di investire sui beni in cui si realizzano le attività, 
considerando l’investimento un modo per rivalorizzare gli immobili da un punto di vista sociale ed 
economico e di generare e rigenerare a favore del territorio, possibilmente avendo anche alcuni 
impatti e ricadute urbanistiche. 

DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 

A conclusione di questa illustrazione di principali voci del bilancio per l’esercizio 2021, si desidera 
presentare il valore aggiunto generato dalla cooperativa sociale (prima tabella) e la sua distribuzione 
ai principali portatori di interesse (seconda tabella). Tale riclassificazione dei dati permette, da un 
lato, di comprendere la ricchezza generata nell’esercizio in base alle aree di gestione che l’hanno 
generata e, dall’altro, di verificare su quali stakeholder essa è stata diversamente redistribuita.  

 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Se il bilancio d’esercizio dà illustrazione della dimensione economico-finanziaria della cooperativa 
sociale e del valore economico generato, per comprendere in modo preciso quali sono le risorse 
immesse nella realizzazione dei servizi e per interpretare queste risorse qualitativamente è 
opportuno analizzarne origine e caratteristiche. 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è inoltre rappresentato al 94,52% da ricavi di 
vendita di beni e servizi ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I contributi in 
conto esercizio ammontano invece a 111.082 Euro di contributi pubblici e si rileva la presenza di altri 
ricavi e proventi di origine pubblica pari a 80.004 Euro. Una riflessione a sé la merita la componente 
donazioni: nel corso del 2021 la cooperativa sociale non ha ricevuto donazioni e ciò porta a riflettere 
sulla mancata percezione della comunità locale sul ruolo sociale che la cooperativa riveste e che 
potrebbe essere sostenuto con donazioni. 

Commentato [SD5]: Inserire lo schema inviato da FTC 



 

 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere la 
relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi-come 
rappresentato anche nel grafico sottostante- si osserva una composizione molto eterogenea. In 
particolare 1.829.728 Euro da ricavi da vendita diretta a enti pubblici, 1.392.322 Euro da ricavi da 
vendita a imprese private, 458.602 Euro da entrate da consorzi per attività in subappalto rispetto ad 
appalti pubblici e 66.388 Euro da ricavi da vendita a cittadini. 

 

Rispetto ai committenti e clienti privati, un’analisi dei loro numeri e del loro peso sui ricavi può essere 
illustrativa della capacità della cooperativa sociale di rispondere al mercato e di essere conosciuta 
sullo stesso. Così, nella cooperativa sociale si rileva per il 2021 un numero di imprese committenti 
pari a 96 e un numero di persone fisiche acquirenti di servizi pari a 93. Inoltre l’incidenza del primo 
e principale committente è pari al 29% sul totale del valore della produzione quindi, si può affermare 
che la cooperativa sociale sia caratterizzata da una bassa esposizione al rischio. È anche da osservarsi 
come la cooperativa sociale IL GABBIANO nel 2021 abbia vinto complessivamente 31 appalti 
pubblici di cui 30 con propria partecipazione diretta ed esclusiva al bando e 1 subappaltato e 
regolato da general contracting da propri consorzi. 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto alle 
entrate totali è quindi pari al 62,96%, indicando una dipendenza complessiva dalla pubblica 
amministrazione abbastanza significativa. 

  



 

 

 

 

IMPATTO SOCIALE 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Nella mappatura dei rapporti con gli stakeholder, emerge chiaramente la rilevanza anche delle altre 
imprese e in particolare di quelle organizzazioni con cui si sono creati rapporti o interazioni stabili e 
che rappresentano quindi partner o soggetti comunque atti a definire la ‘rete’. Le relazioni di rete 
possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di impatti diretti ed indiretti 
per tutte le organizzazioni che vi appartengono, poiché esse richiedono l’impiego congiunto di 
risorse economiche, conoscenze e elementi sociali, consentono la realizzazione di economie di scala 
e possono rendere più stabile la produzione, grazie all’identificazione di partner stabili. Ciò è 
garantito in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 
di mercato a rapporto dai risvolti anche qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 
dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in termini di 
capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come la cooperativa sociale IL GABBIANO agisce nei rapporti 
con gli altri attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione 
di una rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per i 
soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. Così, innanzitutto, è necessario distinguere tra 
rapporti con gli enti pubblici, con le imprese ordinarie del territorio e con le altre organizzazioni di 
Terzo settore. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, la 
cooperativa sociale IL GABBIANO ha partecipato a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di 
interesse, alla ricerca di sbocchi occupazionali per i soggetti svantaggiati giunti al termine del 
periodo di inserimento e alla ricerca di sinergie e progettualità da condursi con altre imprese. Si 
ritiene che le attività condotte sul territorio siano a loro volta fonte di impatti economici e sociali per 
le pubbliche amministrazioni. In particolare, la presenza della cooperativa ha permesso la riduzione 
dei costi dei servizi che sarebbero altrimenti sostenuti se la gestione fosse lasciata al pubblico, la 
definizione di strategie e politiche sociali, l’identificazione più precisa dei bisogni del territorio e dei 
bisogni emergenti e l’influenza sulle politiche pubbliche territoriali. 



 

 

 

Indagando i rapporti con le imprese private in generale, sembra in primo luogo rilevante 
sottolineare l’impatto indotto dalla attività sull’economia locale e sulle altre imprese: il 60% degli 
acquisti della cooperativa sociale IL GABBIANO è realizzato da imprese del territorio e in particolare 
attive nella stessa provincia, rilevando quindi un impatto sull’economia locale molto buono. Inoltre, 
il 90% della spesa per consumi della cooperativa consiste in acquisti da organizzazioni profit, il 5% 
in acquisti da cooperative non di tipo sociale, mentre il 5% degli acquisti è fatto da altre 
organizzazioni di Terzo settore. Un ulteriore elemento specifico dei rapporti ed interscambi 
economici tra imprese è poi rappresentato dalle compartecipazioni al capitale sociale. La 
cooperativa sociale partecipa al capitale sociale di altre organizzazioni ed in particolare è attiva nel 
2021 in 1 impresa per un totale di 400 Euro di partecipazioni. Inoltre, rispetto alla relazione con le 
imprese profit del territorio, la stessa non ha per la cooperativa sociale meramente un valore 
commerciale: nel 2021, la cooperativa ha collaborato con alcune imprese per la realizzazione 
condivisa di fasi di produzione del bene/servizio, compartecipando ad ATI e ad appalti pubblici e 
per la formazione di soggetti svantaggiati e il loro successivo collocamento nell’impresa. Ciò ha 
importanti ricadute sia per la cooperativa sociale in termini di opportunità, di economie di scala, di 
sviluppo di conoscenze che possono migliorare i suoi servizi qualitativamente e quantitativamente, 
ma ha anche impatti indiretti per il territorio, poiché rafforza il concetto di collaborazione e lo 
sviluppo. 



 

 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio, profit e di Terzo settore, sono stati inoltre al centro 
di rapporti di rete strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed 
organizzazioni di secondo livello. In particolare, IL GABBIANO aderisce a 1 associazione di 
rappresentanza, 1 consorzio di cooperative sociali, 1 consorzio non (solo o in prevalenza) di 
cooperative sociali, 1 associazione temporanea d’impresa, 1 partnership con organizzazioni for-
profit e 1 ente a garanzia di finanziamenti o a finanziamento di imprese di interesse sociali. 

In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete con altri enti 
di Terzo settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. Identificando innanzitutto tale 
rete con un ulteriore elemento quantitativo, come la numerosità delle relazioni, è possibile affermare 
che la cooperativa sociale sia riuscita ad integrarsi in una realtà di rete con altre organizzazioni di 
Terzo settore abbastanza strutturata, poiché nel 2021 tra gli enti di Terzo settore con cui ha interagito 
in modo attivo (ad esempio realizzando momenti di confronto, scambi di conoscenze e idee, 
progettualità) si contano: 4 cooperative sociali, 1 associazione, 1 organizzazione di volontariato e 3 
fondazioni.  

 

Ma al di là dei numeri la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può essere intesa 
come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e capitale sociale, aiuta nello 
sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi moltiplicatore di benefici ed 
impatti per il territorio. Così, nel corso dello scorso anno la cooperativa sociale si è relazionata con 
altri enti di Terzo settore realizzando ATI e partecipando ad appalti pubblici e per la condivisione di 
conoscenze. A conclusione di queste osservazioni sulla rete, si sottolinea come la cooperativa 
sociale IL GABBIANO continui ad impegnarsi per la costituzione di una rete forte ed aperta: nel 



 

 

2021, essa ha intercettato imprese del territorio per possibili nuove partnership e è stata intercettata 
da imprese del territorio per possibili nuove partnership. 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sociale sulla comunità presenta una certa complessità. 
La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, considerando la stessa come 
un fattore di interesse attualmente nella società, anche se non caratteristico delle azioni di un ente 
di Terzo settore. È così possibile affermare che la cooperativa sociale sia sufficientemente attenta 
alle pratiche ambientali poiché nello specifico possiede impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili e utilizza tecnologie e accorgimenti avanzati per il risparmio energetico. Le stesse 
attività svolte dalla cooperativa sociale sono inoltre da ritenersi rilevanti dal punto di vista 
dell’impatto ambientale che generano. Infatti, nel 2021 si è portato a termine un revamping per 
l’impianto fotovoltaico esistente con la riqualifica dei materiali e delle capacità di resa, visto della 
necessità di utilizzo di energia lettrica che è aumentoto negli ultimi anni per l’inserimento di nuovi 
macchinari e nuove tecnologie. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e alla 
mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo settore. Certamente quanto sinora 
descritto ha permesso di affermare che la cooperativa sociale ha un certo ruolo nel suo territorio e 
impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di ricadute sociali, 
risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità. Si può quindi affermare che 
il più elevato valore aggiunto che la cooperativa sociale IL GABBIANO ha per il suo territorio sia 
quello di aver investito in un progetto di rilevanza sociale generando ricadute economiche e sociali 
eterogenee come sin qui dimostrato. 



 

 

 

È vero che accanto a questi elementi descrittivi ci possono essere anche azioni dirette compiute 
verso la comunità e capaci di generare per la stessa ulteriori impatti e forme di attivazione della 
cittadinanza. In un’analisi valutativa critica del lavoro della cooperativa nei confronti della comunità, 
la cooperativa sente di poter affermare di aver realizzato almeno alcune azioni per cercare di 
alimentare conoscenza e confronto con la comunità locale. In particolare, essa si è impegnata in 
azioni che hanno previsto attività di comunicazione e informazione alla comunità su aspetti di 
interesse sociale, lo sviluppo di fiducia, relazioni e conoscenze con la comunità e l’incremento del 
senso di sicurezza e di inclusione sociale, mentre tra le azioni che potrebbero essere sviluppate in 
futuro perché non ancora sufficientemente promosse dalla cooperativa si possono identificare 
l’organizzazione di riunioni interne per discutere dei bisogni emergenti della comunità, la 
realizzazione di indagini/ricerche finalizzate all’analisi dei bisogni e dei cambiamenti del territorio, 
attività socio-culturali aperte (feste, spettacoli…), l’apertura delle attività statutarie e dei servizi della 
cooperativa ai cittadini e la realizzazione di servizi specifici per la comunità aggiuntivi rispetto 
all’attività principale della cooperativa. Accanto a questi momenti di confronto più di tipo diretto, la 
comunicazione verso la comunità è stata comunque intermediata dalla cooperativa attraverso alcuni 
strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, certificazioni di qualità e altre 
certificazioni di prodotto e processo (in particolare: Certificazione 1090-2/CE UNI EN ISO 3834 Part 
2 e Certificato PEFC ICILA-PEFCCOC-OO2997-AAX), sito internet e social network. 

La presenza sul territorio della cooperativa ha comunque due possibili ulteriori elementi di riscontro: 
quello sulla visibilità della stessa e quello sulla volontà di partecipazione attiva dei cittadini alla vita 
e all’obiettivo sociale della cooperativa. Sotto il primo profilo, la cooperativa sociale IL GABBIANO 



 

 

è di certo sufficientemente nota nel territorio per i suoi servizi e prodotti, per il suo ruolo sociale e 
per l’impatto economico e per la generazione di lavoro che essa ha sul territorio. Rispetto invece 
all’attivazione dei cittadini, sono già state date ampie indicazioni della capacità di attrarre e 
coinvolgere volontari (come presentato nei capitoli della governance e delle persone che operano 
per l’ente) e dell’assenza di donazioni. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità della cooperativa sociale IL GABBIANO di aver 
generato anche nel 2021 valore sociale per il territorio e per la comunità e di aver avuto quindi un 
certo impatto sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo di stakeholder della cooperativa 
chiamato a valutare le politiche, i processi ed i risultati raggiunti (si ricorda composto da un gruppo 
eterogeneo di portatori di interesse della cooperativa, e nello specifico da lavoratori ordinari) ha 
anche riflettuto e si è di conseguenza espresso rispetto alla capacità della cooperativa sociale di 
aver perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse sociale. Le parole chiave identificate (anche 
in linea con la definizione di ente di Terzo settore fornita giuridicamente dalla L. 106/2016) e 
sottoposte a valutazione sono state innovazione sociale, coesione sociale, inclusione sociale e 
impatto sociale. 

INNOVAZIONE SOCIALE La cooperativa sociale IL GABBIANO è stata in grado di raggiungere 
livelli di innovazione abbastanza soddisfacenti attraverso l’innovazione al proprio interno dei 
processi di gestione e coordinamento del servizio, l’apertura a categorie di utenti nuove o a nuovi 
bisogni altrimenti insoddisfatti nel territorio, la realizzazione di nuovi servizi e progetti non presenti 
o presenti in altra forma nel territorio, la realizzazione di modalità di erogazione dei servizi nuove 
rispetto a quanto offerto da altri attori del territorio, l’apertura a nuove relazioni e collaborazioni che 
hanno permesso di arricchire in qualità i servizi e le azioni sul territorio e lo sviluppo di nuove forme 
di partecipazione della cittadinanza alla generazione dei servizi.  

COESIONE SOCIALE La cooperativa sociale IL GABBIANO ha sicuramente avuto nell’anno e in 
generale grazie alla sua attività elevate ricadute in termini di coesione sociale: ha tenuto 
comportamenti volti alla tutela dell’ambiente e con minori ma sempre significativi risultati ha 
promosso lo sviluppo di nuove relazioni sociali e rafforzato le relazioni sociali tra i propri utenti e tra 
questi ed i cittadini, ha generato legami di solidarietà e di affinità tra individui, ha inciso 
positivamente sui livelli di benessere economico di alcune categorie di cittadini, ha sostenuto al suo 
interno, nei confronti di lavoratori ed utenti, politiche volte alla parità di genere, ha sviluppato azioni 
ed iniziative per promuovere la non discriminazione e ridurre la discriminazione, ha incrementato i 
livelli di fiducia tra i soggetti al suo interno e ha permesso alla comunità locale di aumentare la 
propria fiducia nei confronti delle persone e/o delle istituzioni. 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE La cooperativa sociale IL GABBIANO ha 
significativamente promosso con le sue attività una maggiore inclusione sociale nei propri territori 
e le azioni su cui ha inciso in modo particolare sono state l’aumento dello standard di vita di persone 
precedentemente a rischio o marginalizzate nella società, prestando inoltre una certa attenzione 
anche ad azioni quali la creazione del dialogo tra soggetti di provenienza, etnie, religioni, opinioni 
politiche diverse, l’apprendimento del valore aggiunto delle diversità etniche, culturali, sociali, la 
promozione di iniziative volte alla partecipazione e all’avvicinamento di soggetti con differenze 
etniche, culturali e sociali e l’aumento della partecipazione di soggetti marginalizzati alla vita 
economica, sociale e culturale. 



 

 

IMPATTO SOCIALE La cooperativa sociale IL GABBIANO sembra aver generato a livello sociale un 
certo impatto rispetto a dimensioni quali prevenzione del disagio sociale, delle marginalità, della 
dispersione e dell’impoverimento, lotta al declino socio-economico di aree urbane o rurali, 
miglioramento delle percezioni di benessere (sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del territorio, 
miglioramento delle condizioni e dell’ambiente di vita per i cittadini, riduzione di problemi sociali 
presenti nel territorio, promozione di un modello inclusivo e partecipato di welfare, risposta alle 
politiche sociali locali e pieno allineamento alla pianificazione sociale territoriale e sostegno 
indiretto allo sviluppo o alla crescita economica di altre organizzazioni ed attività anche profit e 
commerciali del territorio (es. ricadute su elementi turistici, logistici, culturali, ricreativi…).  


